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Societàbenefiteavvocati,
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I
nuncontestodi mercatole-
gale in continuaevoluzio-
ne, gli studi professionali
hannodovuto fare i conti

con i cambiamentie con la
semprepiùpresenteattenzio-
ne ai temi della sostenibilità,
spesso stimolata dai propri
clienti. Per questo anche tra
gli studi legali italianiè emer-

sa lanecessitàdi costituirsiin
forma societarie cosiddette
«benefit»,possibilità consenti-
ta dalla leggen. 208del 2015,
entratain vigore nel gennaio
del 2016.Obiettivo della socie-

tà benefitèquelladi consenti-

re agli avvocati di perseguire,
nell'eserciziodella propria at-
tività economica,le finalitàdi
beneficiocomunee di operare
inmodoresponsabile,sosteni-

bile e trasparenteneiconfron-
ti delle persone,del territorio,
dell'ambiente,deibeniedatti-
vità culturali esocialieche mi-
rino allapienasoddisfazionee
albenesseredei propriprofes-

sionisti, collaboratori edipen-
denti.

Il primostudiolegaleitalia-
no chehaadottatoquestafor-
mula è statoFreebly (frutto
della fusionetra le parolefree-

dom e flexibility), costituito
nel2019come«Societàtraav-
vocati »eispiratoaunmodello
innovativo di esercizio della

professionelegale in formaag-
gregata di derivazione anglo-
sassone, basatosul fee- sha-
ring. «I dueelementichiavedi
novità», spiega il founder di
Freebly, Antonello Leo-
grande, «sono rappresentati
dal fatto che ogni avvocato
operacome consulente della
firm, essendolibero di gestire
lasuarelazione(tempi, meto-
di e remunerazioni)diretta-
mente conil cliente,mentrelo
studio governa in modo cen-

tralizzato i flussi gestionali,
documentali e finanziari,gra-
zieaun'infrastruttura ‘dema-

terializzata supportata da
piattaforme tecnologiche e
spazidi lavoro pressobusi-
ness centeradiffusionenazio-
nale e internazionale.

Il modello offre vantaggi
economici sia per l'avvocato
cheper il cliente.Il primo la-
scia allo studio solo una per-
centuale dei suoi ricavi, in
cambiodeiserviziricevuti dal-
la struttura,mentre il secon-
do beneficiadelle economiedi
scalagrazie al rapportodiret-
to con il professionista. Non ci

sonogerarchie néobiettivi di
fatturato, ma piuttosto una
forte ispirazione aiprincipi di
condivisione valoriale e mu-

tualità tragli aderenti,mante-
nendo alcontempounapproc-

cio managerialepermigliora-
re il posizionamentosul mer-

La trasformazionedellostudioinStaèil primopassaggio
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catodellostudioin quantoor-
ganizzazione. La logistica «fi-
sica»èrappresentatadauffici
presentinelle principali città
d’Italia e del mondo, in am-
bienti arredatisecondo i più
elevatistandarddi design in-

novativo e dotatidi ogni com-

fort, in modo da poter lavora-
re, incontrareclienti, colleghi
efarenetworking in unconte-
sto piùattualeedinamico, ol-

tre chesentirsiparte di una
veraepropria community di
innovatori di profilo interna-
zionale ». Graziealla tecnolo-
gia eallaflessibilità deglistru-
menti organizzativi e gestio-
nali, questomodellodi studio
diffuso generaun impattopo-

sitivo suisuoiprincipali stake-

holder.
«I partnerbeneficianodi un

migliore work- life balance»,

prosegue Leogrande, «lavo-

rando prevalentementedare-
moto, ehannoil pieno control-
lo delle dinamiche gestionali
graziealla piena trasparenza
deiflussi. I clienti possonocon-

tare sulladisponibilità di pro-
fessionisti di fiducia, cheope-

rano in modo più flessibile,
nonchésuun’offerta integra-
ta nellediverse areedi practi-
ce. Anchelecomunità in cuiri-
siedono i singoliprofessionisti
traggono vantaggio della loro
presenzaemaggior tempoper
promuovererelazioni esvilup-
pare idee.L'ambiente benefi-
cia dell'eliminazione dei costi

strutturali, della condivisione
di quelli di logistica e della di-
minuzione degli spostamenti,
conriduzione delle emissioni
erisparmioenergetico.In coe-

renza con questichein freebly
riteniamoessereattualmente
dei valori imprescindibili per
la Personae il Professionista
avvocato,eaconfermadelpre-

minente commitment in ter-
mini di ‘beneficiocomune’pre-
sidiato dall’obbligo di rendi-
contazione e misurazione
dell’impatto, abbiamo pensa-
to (primi in Italia) di costitui-
re la STA in forma di Società
Benefit. Il conseguimento
(sempreper primi in Italia)
dello status di BCorp
nell’Aprile 2023hapoi ‘certifi-
cato il non semplice ma sfi-
dante ruolo di studio legale
specializzato nella consulen-
za in materiaEsg, ponendoci
comeinterlocutorequalificato
per tutte quelle imprese,enti
delterzosettoreegruppi di in-
teresse chehannomessoque-

sti temi al centro della loro
missione asalvaguardiadelle
futuregenerazioniedel piane-

ta ».
Un’esigenzacheha portato

gli studi «benefit» anche a
unirsi in associazione.«L esi-
genza èstataquelladiparlar-
si e confrontarsie così nel
2022 ènataProBenefit,asso-
ciazione conl’ambizionedi as-
sociare tutti gli studi profes-

sionali costituiti in forma di so-
cietà benefit chehannodeciso
di dichiararee impegnarsiin

sceltedi «beneficiocomune»ol-
tre alperseguimentodei risul-
tati tipici della professione»,
spiega il presidenteGiulio
Graziani.«Il nome ProBene-
fit èdecisopensandoai «pro-
fessionisti » iscritti ai differen-

ti ordini.È statoagile partire
da avvocati, commercialisti e

consulenti del lavoro, perché
più a contatto con le novità
normative, tra cui, per l ap-

punto la leggechenel2016ha
datoil viaallesocietàbenefit.

L’intento di ProBenefit è
quello di diffondere la cono-
scenza del modello benefit e
stimolareil continuomigliora-
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mento di norme e prassi, per
elaborare indici di riferimen-
to percui gli studi professiona-

li possano definirsi «benefit » o
«sostenibili ». L aggregazione
dei professionisti, dunque,
che passi prima di tutto
dall idea di uno studio che non
sia costituito per «ridurre i co-

sti» bensì per creare Valoreol-
tre quello professionale. Oltre
all impegno culturale edivul-
gativo,l associazione si propo-
ne come interlocutorequalifi-
cato con le istituzioni e gliOr-
dini professionali perpromuo-
verel istituzione dialbi specia-

li che, in unalogicadi procure-
ment per le aziende, le faciliti

nellascelta dei propri fornito-
ri professionali, nel rispetto
delle direttivein tema di soste-

nibilitàdi recenteapprovazio-

ne alivello comunitario.

ProBenefit è aperta a tutti
gli studi che ne volessero far

parte,già costituti in forma di
società benefit, ovvero a colo-

ro che assumendo la qualifica
di socio sostenitore abbiano
conseguito certificazioni o re-
digano rapporti di sostenibili-
tà o che siano semplicemente

interessati a rappresentare
un nuovo modo di fare la pro-
fessione, più coerente con il
mondo che stiamovivendo ».

Anche lo studio torinese Fu-
tura Law Firm si è distinto
in questoambito. «Ci rendeva-
mo conto di quanto il mondo le-
galeavesse bisogno di cambia-
mento e nel 2021, al momento

di strutturarci, ci è sembrato

che la società tra avvocati a re-
sponsabilità limitata rappre-
sentasse un modello più mo-

derno e nuovo della tradizio-
nale associazione, soprattutto
volendo offrire consulenza
strategica e commerciale alle

società ed essere quindi vicini
agli imprenditori », spiegano
la responsabilebenefit, Ema-
nuela De Sabato e il Chief

Philosophy Officer, Marco
Cassinera. «Essa è una vera
e propria società di capitali
con tutti i relativi obblighigiu-
ridicie di trasparenzache per-
mette di integrare professio-

nalità e competenze extragiu-
ridiche tramite il coinvolgi-
mento di partner strategici
non avvocati per svolgere la
professione forense in modo
più completo. Nella compagi-
ne societaria, oltre a Raffaele
Battaglini, avvocato esperto

di diritto applicato alle nuove

tecnologie e me, che mi occupo
di tematiche Esg applicate al-
le società e sono valutatrice
d impatto sociale certificata,
abbiamo AmedeoPerna, chief

innovation officer, imprendi-
tore e consulente esperto di
nuove tecnologie e tra i colla-
boratori strategici Marco Cas-
sinera è il chiefphilosophy offi-
cer. Abbiamo scelto un nome,
Futura ( latino neutro plurale
che significa « le cose future »),

per richiamare subito il no-
stro progetto e composto il
team con legali italiani e stra-
nieri localizzati in Italia con
competenzediverse focalizza-
te sulle nuove tecnologie (ad
es. blockchain e AI), sui temi
Esg e sulla consulenzasocieta-
ria e strategica. Fin dasubito
abbiamoscelto la naturadiso-
cietà benefit per coerenza con

il nostro modello di consulen-
za attento alla componente di
sostenibilità e perché credia-
mo profondamente in questa

innovativa idea di fareimpre-
sa che, pur puntando concon-

vinzione al profitto, deve te-
ner conto del proprioimpatto
su ambiente e comunità socia-
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le e deveavere come obiettivo
quello di portare un cambia-
mento positivo misurabile e
addizionale, agendo in modo
responsabile,sostenibilee tra-
sparente ».

Per le imprese, la transizio-
ne verso un modello di busi-
ness sostenibile e Esg com-

pliant vuole dire possedere
unafiliera che sia espressione
e garanzia degli stessi valori.
«È un tema di coerenza e di
corretto presidio di tematiche
che,necessariamente si esten-
dono a tutti i soggettidella ca-
tena del valore aziendale »,
spiega Simona Cardillo,
partner di LexantSBtA. «Le-

xant, tre le primissime law
firm ad assumere la qualifica

di societàbenefit, è fortemen-
te convinta che lo studiolega-
le non possasfuggire a questa

logica e che, anzi, considerato

il ruolo strategico che ricopre
per i propri clienti, ne debba
essere capofila. Profitto e be-
ne comune possono coesistere
efficacemente nell'attività di
uno studio legale, integrando-
si reciprocamente per ottene-

re risultati professionali mi-
gliori nel medio- lungo perio-
do. Il perseguimento di valori
sociali, come trasparenza e fi-

ducia,rafforza le relazionicon
i clienti, creando un legameso-
lido basato sulla condivisione
di prospettive e su un rappor-
to rinnovato e rafforzato.
L esperienza vissuta sino ad
oggi da Lexant ne offreconfer-

ma: la law firm,realtàstruttu-
rata e multidisciplinare, con
oltre 70 professionisti, affer-
ma di aver constatato un raf-
forzamentodellerelazioni tan-
to interne, quanto esterne,
consolidando rapporti esisten-
ti ed avviandone di nuovi pro-
prio grazie alla reputazione

valoriale espressa».
Deloitte Legal, insieme

ad altre otto società del Net-
work di Deloitte, è diventata
Società Benefitnel 2022, il pri-
mo fenomeno in Italia tra le

Big Four. Si è trattato di una
tappa decisiva del percorso
già tracciato dall adozionenel
2021 da parte di DeloitteLe-
gal del ManifestodelloStudio
legale Sostenibile, in linea con

gli obiettivi dell Agenda 2030

delle NazioniUnite per lo Svi-
luppo Sostenibile.L idea della
societàbenefit ènata in Deloit-
te Legal, esi è estesa alle11 so-
cietà del Network Deloitte,
grazie all iniziativa dell avvo-
cato Barbara Pontecorvo,
Partnere Head of Task Force
Società Benefit Deloitte Le-
gal, che spiega di aver previ-
sto «delle clausole statutarie
che valessero per tutte le socie-

tà trasformate,affinchéle atti-

vitàper il raggiungimento del
beneficiocomune fossero coor-

dinate.Questa scelta cambia
sicuramente lo scenario del

mercato. «Si tratta di un pas-

saggio epocale e il nostro setto-

re puòessere di esempio» , con-

tinua Barbara Pontecorvo:
«se lacultura della sostenibili-
tàsi diffonde e si raggiungono
degli obiettivi al pari di altri
paesieuropei, i clienti dovran-

no guardare anche ai servizi
legali in forma sostenibile. Il
mercato si sta adeguando, e si
riscontrano settori più vicini a

queste tematiche come il
foodo la moda mentre altri
sono ancora indietro. La visio-
ne e i valoridella società bene-

fit attraggono professionisti
altamente qualificati, motiva-
ti non solo dalla carriera ma
anche dall impatto positivo
del proprio lavoro sulle perso-

ne, il territorio e l'ambiente.
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Questo si traduce in team più
coesi, innovativi e produttivi.

Adottando un modello di bu-

siness che integra gli obiettivi
di profitto, che permangono,

con quelli di beneficio comu-
ne, DeloitteLegal ha aumen-

tato la propria resilienza di

fronte a sfide globali come il
cambiamento climatico e

l equilibrio di genere, dimo-
strando la sostenibilità del

proprio modello di business a

lungo termine. Vale la pena
sottolineare che l'adozionedel
modellosocietàbenefit ha non
solo rafforzato il posiziona-
mento di Deloitte Legal nel
mercato legale, ma ha anche

contribuito a creare un impat-
to positivo tangibile sulla so-

cietà e sull'ambiente, allinean-
do il successo aziendale al pro-
gresso sociale. Questo passo

rappresenta un modello per
l'intero settore legale, dimo-

strando che l'eccellenza pro-
fessionale e l'impegnoverso la

sostenibilità e la responsabili-
tà sociale possono e debbono
andare di pari passo ».

Anche CastaldiPartners
ha accelerato il proprio proces-

so di crescita completando la
trasformazione da Associazio-
ne Professionale a Societàtra
Avvocati ediventando Società
Benefit. È solo l ultimo step di
un percorso che in questi ulti-
mianni havisto CastaldiPart-
ners impegnare sempre più
energie in ambito Esg, ad
esempio tramite la promozio-
ne di iniziative e la preparazio-
ne diun rapporto di sostenibi-
lità annuale. Una governance

aperta e trasparente,valori e

principi condivisi e il supera-
mento della strutturazione
verticaledei ruoli, con modelli
di organizzazione basati su
gruppi di lavoro, sono i cardi-

ni della struttura organizzati-
vasostenibile di CastaldiPart-
ners. Negliannisi sono anche
accentuate le condizioni di la-
voro idonee a promuovere la
parità di genere: quasi il 67%

deiprofessionisti è donna,per
un totale di 46, di cui 18 under
40 (complessivamentelo stu-
dio conta 60avvocati, di cui 14
soci). Incentivando la flessibi-
lità degli avvocati, si è ridotta
la mobilitàquotidiana trai do-

micili e gli uffici, con significa-
tivirisparmiinterminidi con-

sumo di carburanti e conse-

guente riduzione delle emis-
sioni di CO2.

Recentemente, gli uffici di
Milano e Parigi hanno ottenu-
to la certificazione Great Pla-
ce To Work. Inoltre, Castaldi-
Partners destinapartedei pro-

pri ricavi al finanziamento di
iniziative di interesse della
collettività o di particolari ca-
tegorie. Tra queste iniziative,
il finanziamento di borse di
studio e a iniziativeculturali
che rafforzino il legame tra
Francia e Italia, il sostegno
iniziative pro- bono per
start- up innovative e l impe-

gno per la riduzionedella pro-

duzione dirifiutineipropri uf-
fici. «Tramite questa nuova
forma societaria ci sentiremo
ancora più vicini ai nostri

clienti »,hadichiarato Enrico
Castaldi, partner di Castaldi-
Partners, «Diventando Socie-
tà Benefit, possiamodare con-

tinuità al nostro impegno in
ambito sostenibilità, prose-
guendo le attività già messe

in campo e facendolo sempre

meglio, con l obiettivo di allar-
gare ulteriormente il nostro
raggio d azione nella sosteni-
bilità ambientale esociale ».

Il contesto in cui oggi le per-
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sone e le aziende operano sta
subendo mutamenti sempre
più profondi. «La selezione del-
le relazioni non è più guidata
solo dal cosa si fa e da come lo
si fa, ma sta assumendo cre-
scente importanza il chi sei e

il perché lo fai », afferma Giu-
lio Cerioli, presidente di

Nexta. «Di fronte a un muta-
mento di questa importanza
non potevamonon mettere in
discussione la nostra visione
strategica come studio profes-
sionale interdisciplinare. Ci
siamo resi conto che non era

più sufficiente avere delle
competenze specialistiche di

alto livello (cosa che resta co-
munque indispensabile) ma
dovevamo andare oltre.

Per noi di Nexta la scelta è

stata relativamente semplice
perché siamo nati con un fo-
cus professionale specializza-
to in imprese familiari di picco-

le e medie dimensioni(dai5 ai
100 milionidi fatturato). Pro-
fessionalmente abbiamo scel-
to di percorrere un profilo di
specializzazione non declina-
to in termini di materia ma di
soggetto a cui dedicare il no-
stro servizio professionale: la
piccola mediaimpresa familia-
re. Ecco allora che la risposta
per Nexta è scaturitain modo
naturale: nella sua visione
strategica Nexta non vuole so-
lo fornire i propri servizi pro-
fessionali interdisciplinari al-
le pmi familiari ma vuole an-
che impegnarsi in attività di
promozione, di diffusione esvi-
luppo di modelli di pensiero
che favoriscano il consolida-
mento e la sostenibilitàdelle
imprese famigliari e delle fa-
miglieimprenditoriali.Siamo

convinti che il modello di busi-
ness propriodelle imprese fa-
migliari, declinato una veste

evoluta e contestualizzataai
cambiamenti culturali in cor-
so, possa contribuire in modo
determinante alla creazione
diun sistema economico e so-

cialesostenibile e responsabi-
le.

In unoslogan il focus dell at-

tività benefit di Nexta è pro-
muovere la sostenibilitàdelle
imprese famigliari. L ultimo
passoè statoformalizzare nel-

lo statuto societario la nuova
visione diNexta e così diventa-
re una Società Benefit. Tra le

principali attività di Nexta in
attuazione dellasua nuova di-
mensione èstata di promuove-
re e quindi sostenere attiva-
mente Fabri (Family Busi-
ness Risorsa per Italia), un as-
sociazione no profit aperta a
esponentidelle imprese fami-
gliari, del mondo accademico
e del mondo della professione
per un aperto e continuo con-

fronto sulle tematiche del fa-
mily business. Il percorso da
noi seguito è partito dalla pri-

maria individuazione delle
azioni concrete da porre in es-

sere per perseguire una finali-
tà di beneficiocomune in mo-

do responsabile esolo successi-

vamente abbiamoformalizza-
to lostatus di Societàbenefit ».

Per Laura Fantinati, che

è Associate Partner di Ende-
vo, società di advisory,co-fon-

datrice di Iter che è Società
Benefit «le aziendedel trivene-
to sono sempre più sensibili ai
temi Esg e, notiamo con piace-
re, che diverse da anni si sono
mosse in anticipoper la reda-
zione di bilanci di social re-

sponsability. Endevo crede co-

sì profondamente in questi va-
lori da avere scelto di fondare

una società ad hoc, Iter, insie-
me ad altri due studi partner,
pergarantire assistenzaspeci-
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fica in questo ambito. Una
scelta particolare, forse, ri-
spetto alla più comune ormai
trasformazione in società be-

nefit machetrovale sue ragio-
ni proprio nel dedicare un at-
tenzione specifica ai nostri
clienti in tutti gli aspettidel lo-
ro business: da quello econo-

mico- finanziario, a quello so-
ciale, alla governance e ai pro-
gettispeciali ».

Da tempo i valori della so-
stenibilità hanno permeato il
panorama imprenditoriale

italiano. «Non fa eccezione
l ambito legale, nel quale si è

verificato un aumento del nu-
mero di societàbenefit tra av-
vocati, studi legali o associa-
zione di studilegali che si vin-
colano formalmente a perse-

guire finalità socio-ambienta-

li accanto al tradizionale sco-

po lucrativo », spiega Rober-
to Leccese, Managing Part-
ner di Ughi e Nunziante.
«La trasformazione in società
benefit può avere diversi van-
taggi: oltreovviamente alle ri-
cadute positive per la colletti-
vità il cosiddettobeneficio co-
mune , anche la crescita di
opportunità professionali, con-

ferendo agli studi legali mag-
giore appeal verso coloro che,
tra i propri interlocutori, spo-
sano le finalità socio- ambien-

tali connaturatea tale model-
lo e sempre più spesso predili-
gono controparti che operino
nel segno della sostenibilità.
Certo,lanormativa vigente ri-
chiede, per ottenere la qualifi-
ca benefit, la preventiva tra-
sformazione in società che,
per una associazione profes-

sionale, è un passo da ponde-

rare attentamente, dati i vin-
coli e le rigidità che il modello
societario comporta, modello
che non a caso hafinoraavuto

scarsadiffusione tra le realtà

professionaliitaliane.
Ma al dilà degli aspettifor-

mali e degli obblighi di legge,
quello che conta è ciò che si fa
nel concreto: Ughi e Nunzian-
te si è dotato da anni di rigoro-
se policy interne improntate
ai piùelevati canoni di sosteni-
bilità, che implementiamosu
base volontaria perchécredia-
mo sia la cosa giusta e perché

la nostraclientela sempre più
se lo aspetta da una realtà pro-
fessionale come la nostra »._____© Riproduzioneriservata______n

Supplemento a cura
di Roberto Miliacca

rmiliacca@italiaoggi. it
e Gianni Macheda
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Marco Cassinera

Emanuela De Sabato

GiulioGraziani

Antonello Leogrande
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Enrico Castaldi
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